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Dall'articolo del “Corriere del Tevere”, “LA LEGGE DELL'INSUFFICIENZA”.

Di Cassiopea Prencipe.

Vittoria aveva appena 19 anni, era bella, libera, piena di talento.

Forse a qualcuno non andava bene che quella giovane donna avesse ricevuto dalla vita così tanto...

Lo scorso 7 agosto, questo qualcuno ha deciso di risolvere il problema strangolandola e abbandonandola in una squallida discarica ad Ostia sul Lungomare Amerigo Vespucci, con un frigorifero come bara. 

Le indagini condotte dalla polizia sembrano essere state condotte con un focus ristretto, individuato il possibile colpevole, la macchina si è fermata. Nessuno, nel frattempo sembra aver preso in considerazione altre possibilità.

Vittoria è scomparsa durante una festa con oltre cento persone, possibile che sia tutto ristretto ad una misera traccia di DNA?

Se il ventenne Karim Bishara è effettivamente l'assassino, perché non viene richiesta la sua estradizione, considerando che sembra essere fuggito in Tunisia? Forse Karim non è abbastanza colpevole? Forse tra gli inquirenti qualcuno pensa che la strada sia un'altra? Non ci è dato sapere. L'unica cosa che sappiamo è che le indagini sono state condotte in modo affrettato ed insufficiente. 

Lo dimostra il fatto che sono stati assegnati nuovi investigatori e che il Pubblico Ministero è stato rimosso e trasferito. 

Un piccolo successo per l'avvocato Salvo Barbagallo, legale dei Rinaldi... 

Vittoria merita giustizia, così come i suoi genitori meritano di conoscere il nome del carnefice della loro figlia.

Come si dice, la speranza è l'ultima a morire, per ora è morta solo Vittoria, stella nascente della pallavolo italiana spenta prima che raggiungesse il suo massimo splendore. Vedremo se i nuovi investigatori andranno al di là delle certezze acquisite e le considerino insufficienti così da aprire nuove strade che portino finalmente alla verità... Il mio, il nostro augurio è che il colpevole paghi per questo orribile crimine e che più nessuno applichi la legge dell'insufficienza.

Una TV sintonizzata su una trasmissione del secondo canale nazionale, 10  febbraio 2023...

L'avvocato della famiglia Rinaldi, Salvo Barbagallo, giovane e di belle prospettive, Catanese, un siciliano "normanno", dalla corporatura imponente, gli occhi di ghiaccio e una folta barba bionda, appariva da mesi in ogni trasmissione. Quella mattina, in diretta durante il prime time, seduto di fronte al conduttore con gesti energici e una voce baritonale, espresse la sua delusione per la mancanza di progressi nelle indagini sull'omicidio di Vittoria Rinaldi, con Karim Bishara ancora latitante come unico sospettato. Con fervore, sollevò dubbi sulla colpevolezza di Bishara e lanciò un appello ai suoi conoscenti per aiutarlo a trovarlo. Barbagallo, rosso in viso, annunciò di aver presentato la richiesta di sostituire gli inquirenti e di aver assunto un investigatore privato per condurre indagini parallele. Il conduttore dimostrò comprensione e augurò che potesse essere fatta luce sul crimine in tempi brevi. 

L'avvocato, raddrizzando le sue imponenti spalle, dichiarò il suo impegno a fare tutto il possibile per portare il colpevole alla giustizia e onorare la memoria di Vittoria.

La signora Rinaldi spense la TV in lacrime, Oscar, suo marito si allontanò dalla moglie, non sopportava più di vederla così. Le loro speranze di conoscere la verità e ottenere giustizia erano riposte solo in una persona...

Venerdì 10 marzo 2023.

La FIAT 500 grigia aveva intercettato una corsia libera sul Grande Raccordo Anulare, vi si infilò e sfilò senza incontrare altri veicoli, erano le 7.15, il traffico era ancora di una misura ragionevole. 

La radio sintonizzata su Virgin, trasmetteva “Safari Song” dei Greta Van Fleet, due lunghe dita tamburellavano sul pomo del cambio, un Funko Pop di Wolverine ruzzolava senza controllo sul cruscotto. La piccola utilitaria si tuffò nell'uscita per Via di Settebagni,  diretta al Tufello. 

In pochi minuti giunse a destinazione liberandosi prima di un bus che cacciava fumo nero come l'inchiostro di un enorme cefalopode e poi di un puzzolente camion della spazzatura. 

Le indicazioni che aveva ricevuto erano abbastanza precise, l'indirizzo era giusto, i due palazzi bianchi praticamente identici erano alle spalle di una palestra decorata con il murales del viso di un giovane.

La 500 si fermò. Dall'auto scese a fatica una donna molto alta, tale Cassiopea Prencipe, chiamata Cassy, trentaquattrenne cronista sportiva del “Corriere del Tevere”, autrice di un velenoso articolo che la aveva trascinata, suo malgrado, in quella situazione: i genitori di Vittoria Rinaldi assassinata mesi prima, l'avevano pregata di compiere delle indagini per loro conto.

Cassy era affezionata a Vittoria, l'aveva conosciuta durante un'intervista dopo la quale nacque una sincera amicizia. Quella morte le fece male e, nonostante avesse ottenuto la licenza di detective privata, in un primo tempo non volle occuparsi di quel caso. Il suo scopo, prima di quei fatti, era quello di diventare una giornalista investigativa e sfruttare quella licenza per poter agire meglio, non pensava di fare sul serio. Anche se dotata di una memoria eidetica, non si sentiva all'altezza di quel compito. Cassy, aveva raccontato a Vittoria dell'ottenimento della licenza e Vittoria scherzando con la madre, le disse che se mai le fosse successo qualcosa avrebbe voluto che ingaggiassero la novella detective. 

Era come se la ragazza l'avesse assunta prima della sua morte; quella conversazione riportata dalla signora Rinaldi rappresentò la sua “chiamata alle armi”.

E così le cose cambiarono, Cassy  aprì la sua “azienda” registrandola regolarmente. 

Il ronzio di uno scooter distolse Cassy da quei pensieri, la donna si voltò, uno dei ragazzi le gridò: «À bella! Che tempo fa là sopra?» 

Cassy aggrottò le sopracciglia e strinse i pugni, rispose grugnendo in un romanesco dallo strano accento: «À'mbecille! E' vecchia come tu' nonna!» 

Lo scooter schizzò via dribblando alcune vetture. Cassy a quelle battute ormai si era abituata, era stata sempre più alta delle sue coetanee sin da bambina e i commenti sulla sua altezza non erano mai mancati. Da adulta aveva raggiunto il metro e ottantaquattro, di certo era un tipo che non si poteva non notare. Guardò ancora una volta le istruzioni ricevute sul telefono, alzò la testa ed attraversò la strada, il civico indicatole era al secondo stabile.

Chiese informazioni ad una signora che le rispose: «I Bishara abitano al terzo piano, ti devi fare le scale a piedi, l'ascensore nun c'è. Lei è la decima persona che viene qui questa settimana. Lo sapevo che quel tunisino era un poco di buono.» 

Cassy guardò la donna dall'alto verso il basso, avrebbe voluto rispondere ma si trattenne, fece un cenno con la testa e a mezza voce rispose: «Sarà...» 

Lasciò la donna sul ciglio del portone di sottile metallo arrugginito e i vetri attraversati da lunghe crepe. Cassy agilmente scalò gli stretti e ripidi gradini, l'ultima rampa di scale la affrontò salendo i gradini a tre a tre, arrivò al pianerottolo senza alcun cenno d'affanno, un tempo era stata un'atleta professionista e si manteneva ancora in forma.

Suonò il campanello che le trasmise una leggera scossa, Cassy lo guardò perplessa. La giornalista venne accolta dalla madre di Karim, una bella donna dalla pelle ambrata e i capelli neri che si intravedevano attraverso un velo color rosa confetto. Cassy per telefono, le aveva promesso che avrebbe aiutato il figlio. La famiglia Bishara era ben integrata, il signor Fekir Bishara faceva il camionista di linea ed era quasi sempre fuori, Karim e i due fratelli più piccoli fino a quei fatti avevano vissuto una vita serena. Le due donne parlarono a lungo mano nella mano. 

La signora Bishara aveva letto ed apprezzato l'articolo di  Cassy, che poneva forti dubbi sulla presunta colpevolezza del figlio. All'improvviso dal corridoio sbucò il padre di Karim, che si rivolse alla moglie nella loro lingua in tono di rimprovero.

Il battibecco fu lungo, l'uomo si allontanò nuovamente, tornò e allungò a Cassy un biglietto guardandola negli occhi e dicendole: «Va bene, ci fidiamo di lei, aiuti nostro figlio, è innocente!» 

Cassy annuì e rispose : «Dovrà comunque affrontare gli inquirenti, sa, per via del fatto che è fuggito, rischia delle sanzioni per aver ostacolato le indagini e verrà chiamato a rispondere per chissà cos'altro, non è una situazione facile. Dovrete cercare un avvocato, vi aiuterò io.» 

L'uomo chiuse gli occhi con un'espressione serena sul volto, Cassy gli strinse la mano. La signora Bishara l'accompagnò alla porta, prima che Cassy attraversasse la soglia la donna le prese un braccio e le sussurrò: «Karim, l'amava, me lo aveva detto, ma lei niente, amava un altro, non ho capito bene, spero possa servire a qualcosa.» 

«Ci serve tutto. Ancora, grazie!» Rispose Cassy con gentilezza.

La donna salutò con la mano e scomparve dietro la sottile porta. Cassy saltò nell'auto battendo la testa, imprecò, si sedette e lesse il foglietto, rimase sorpresa, era ad Ostia! Cassy quasi si mise a ridere pensando al mandato di cattura internazionale; era quasi vicino alla zona nella quale era stato rilevato l'ultimo segnale del telefono di Vittoria, un grosso punto a sfavore per Karim. 

La 500 partì a razzo, doveva affrontare il traffico del GRA.

Arrivò ad Ostia che erano quasi le dieci, Cassy imprecò nuovamente, questa volta ad alta voce, era in forte ritardo e  aveva da fare parecchio in redazione. Il direttore di certo non le avrebbe risparmiato una ramanzina.

Cassy arrivò in Via Corrado del Greco, fortunatamente le modeste dimensioni della sua auto le permisero di parcheggiare non troppo lontano. 
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